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FINANZE E ECONOMIA
Richiesta di un sussidio LIM cantonale di fr. 3'245’000.- e di un prestito LIM cantonale di fr. 5'850’000.- per la realizzazione del nuovo Centro balneare regionale al Lido di Locarno

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo la richiesta di un sussidio LIM cantonale di 
fr. 3'245’000.- e di un prestito LIM cantonale di fr. 5'850’000.- quale contributo, non indicizzabile, alle spese di investimento per la realizzazione del nuovo Centro balneare regionale al Lido nel Comune di Locarno. Il contributo è a beneficio della Centro Balneare Regionale SA, Locarno. 

L'investimento complessivo ammonta a fr. 29'500'000.-. Obiettivo della nuova struttura è quello di accrescere l’offerta turistica del Locarnese e di soddisfare le aspettative a carattere ricreativo e sportivo della popolazione ticinese e dei turisti.

1. INTRODUZIONE
Attorno al 1930 venne realizzato il primo Lido di Locarno con le infrastrutture balneari a lago. Nel periodo 1967-1971, anche per i problemi legati all’inquinamento delle acque, si aggiunsero le piscine esterne e la piscina coperta, realizzate secondo i dettami dell’epoca. La fuoriuscita del lago dell’ottobre 1993, che raggiunse quota 197.23 m s/m, causò irreparabili danni a numerose parti della piscina coperta, che da quel momento venne chiusa al pubblico. Da allora si è fatto capo nel periodo da ottobre a maggio a una copertura mobile della piscina olimpionica, comunque non in grado di realmente soddisfare le esigenze dell’utenza. 

Nel giugno 1998 il Municipio di Locarno, su invito del CISL (Convivio Intercomunale dei Sindaci del Locarnese), ha istituito un gruppo di lavoro intercomunale con il compito di formulare una proposta per la realizzazione e la gestione di un Centro balneare d’interesse regionale al Lido di Locarno.

Dopo un lungo iter negoziale, nel maggio 2003 i Municipi dei Comuni di Locarno, Avegno, Brione s/Minusio, Brissago, Cavigliano, Coglio, Cugnasco, Gerra Verzasca, Giumaglio, Gordevio, Gordola, Lodano, Losone, Maggia, Minusio, Moghegno, Muralto, Orselina, Ronco s/Ascona, Tegna e Verscio hanno scelto l’opzione della creazione di una società anonima e dichiarato di voler aderire al progetto in qualità di azionisti. Il Comune di Ascona ha rinunciato a partecipare all’azionariato, ma ha assicurato la propria disponibilità a dare un contributo finanziario all’investimento.
Al termine della procedura di ratifica da parte dei Legislativi comunali, fallita soltanto a Cugnasco, nel dicembre 2003 i restanti venti Comuni hanno costituito la società anonima CBR - Centro Balneare Regionale SA, iscritta a registro di commercio il 14 gennaio 2004.

Il capitale sociale complessivo di fr. 13'225'000.- è suddiviso in capitale azionario, per nominali fr. 7'325’000.-, e in capitale di partecipazione, per nominali fr. 6'900'000.-.

Lo scopo della società è quello di offrire, da sola o in collaborazione con altri partner, un servizio pubblico adeguato, ovverosia mettere a disposizione della popolazione residente una moderna infrastruttura balneare di base per la scuola, lo sport, lo svago e per il tempo libero. Nel limite dei criteri di efficienza gestionale, il Centro balneare dovrebbe creare posti di lavoro su tutto l’arco dell’anno. Inoltre, il previsto centro balneare dovrà essere in grado di colmare una grave lacuna nell’offerta turistica di tutta la destinazione, con un prodotto godibile anche in caso di brutto tempo e nella stagione fredda. Obiettivo dichiarato è quello di migliorare la competitività turistica della destinazione. Infine, il Centro balneare dovrà permettere di aumentare la qualità di vita nella regione e quindi incrementare l’attrattiva del Locarnese quale zona residenziale. 

2. Presentazione del progetto
2.1. Il progetto architettonico
Il progetto Acquario degli architetti locarnesi Moro & Moro, scelto a seguito di un concorso internazionale di progettazione con 45 partecipanti, si propone come un’offerta completa e unica nel Cantone per i prodotti e servizi legati al tema acqua, benessere, rigenerazione e svago, in modo da soddisfare un'utenza intergenerazionale indigena e turistica di tutto il mercato di riferimento. Il Centro balneare è stato progettato prestando particolare attenzione agli aspetti di tipo funzionale e gestionale, per favorire una gestione efficace ed efficiente della struttura. 

Inizialmente si realizzeranno i contenuti minimi stabiliti dallo statuto, pensando però già alle possibili tappe da realizzare successivamente, per le quali l’accento dovrà essere posto sull’offerta nel settore benessere, che rappresenta un mercato costituito da residenti e turisti (soprattutto quelli che fanno capo a strutture alberghiere di media categoria e alle residenze secondarie) con una ripartizione più regolare delle affluenze su tutto l’arco dell’anno (cfr. capitolo 2.6).

Infatti, l’offerta più prettamente ludica si riferisce ad una clientela prevalentemente giovane, che si concentra nei fine settimana e nei periodi di vacanze scolastiche (clientela che il previsto Acquaparco di Rivera, attualmente in fase di studio, dovrebbe essere in grado di soddisfare).

Il progetto prevede tutti i contenuti stabiliti statutariamente dai Comuni azionisti. In particolare: una piscina olimpionica esterna, una piscina per tuffi esterna, una piscina per principianti e svago esterna, una piscina per nuotatori interna, una piscina per principianti e svago interna, una vasca per bambini interna, una piscina termale esterna, scivoli e strutture ludiche, centro wellness. 

La piscina olimpionica esterna e la piscina da 25 metri all’interno dovranno rispettare le misure descritte nel preavviso formulato dall’Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti per adempiere ai criteri della Federazione svizzera di nuoto ed essere pertanto omologate per competizioni sul piano nazionale.

All’edificio, sopraelevato per le esondazioni, si accede attraversando il parco lacustre che lo separa dalla passeggiata litoranea tramite una passerella che immette nella hall d’entrata dove si trovano la cassa, la buvette e lo shop. Da qui si procede trasversalmente all’edificio per scendere alla spiaggia verso il lago e le piscine esterne, oppure longitudinalmente alla vetrata ovest per accedere agli spogliatoi e uscire sul lato est verso il lago e le piscine interne ed esterne. Il settore dei servizi che serve le infrastrutture interne ed esterne è costituito dallo spogliatoio principale con cabine traversanti, armadietti, docce e angolo beauty, dagli spogliatoi a panchina per scuole e società, muniti di docce, da un unità per andicappati e da un blocco con servizi igienici. Al primo piano sopra gli spogliatoi, c’è il centro wellness con ricezione, due comparti con spogliatoio, servizi igienici, docce, sauna e bagno vapore, una sauna familiare e due cabine per massaggi. I comparti si congiungono nella zona di riposo aperta verso il lago. Dalla ricezione si sale all’esterno sulla terrazza-solarium con sauna che, sovrastando la copertura, coglie l’ampio panorama del Verbano. Sopra la buvette si trova il reparto del personale con spogliatoi, ufficio, sala riunioni e postazione bagnino con visione sull’intero settore delle vasche. Al primo piano del blocco servizi si trovano le centrali elettriche. Nel piano interrato il comparto tecnico, reso impermeabile sino alla quota di sicurezza all’esondazione di 198.00 s/M, contiene le vasche delle piscine, le vasche di compenso, gli impianti di trattamento dell’acqua, la centrale di ventilazione, la centrale termica e un settore di depositi. Tre vani tecnici collegano le centrali tecniche sotterranee con le centrali elettriche al primo piano e i torrini in copertura. Le infrastrutture balneari esterne sono costituite dalla piscina olimpionica e quella dei tuffi che vengono risanate, dalle nuove piscine per principianti e bambini, equipaggiate con attrezzature ludiche e scivolo largo integrato nel pendio. Una piscina termale accessibile in acqua direttamente dal settore della piscina coperta è dotata di copertura mobile per il mantenimento notturno della temperatura.

2.2. La realizzazione
Per la complessità del progetto, è stato deciso di adottare la figura del pianificatore generale (HRS Hauser-Rütishauser-Suter AG, San Gallo, vincitore del relativo concorso), al quale sono sottoposti tutti i progettisti e specialisti. L’attribuzione dei mandati e delle commesse avviene nel rispetto delle relative normative legali applicabili, di principio quindi mediante pubblico concorso. L’inizio del cantiere è previsto nel corso del 2007, non appena sarà garantito il finanziamento da parte del Cantone. Si prevede una durata dei lavori di costruzione di circa 18 mesi.
2.3. L'investimento ed il suo finanziamento
Il preventivo è stato verificato dall’Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti che ha confermato la validità del progetto ed ha stabilito l’investimento complessivo (IVA compresa) in fr. 29'500'000.-.

Il preventivo accertato è il seguente:

	1. Edificio
	fr.
	20'650’500.-

	2. Attrezzature d’esercizio
	fr.
	2'958’000.-

	3. Lavori esterni
	fr.
	5'866’500.-

	4. Onorari, costi secondari, arredamento
	fr.
	775’500.-

	5. Diversi e imprevisti
	fr.
	499’500.-

	6. Contracting
	fr.
	- 1'250’000.-

	TOTALE SUSSIDIABILE
	fr.
	29'500’000.-


Da notare che il preventivo prevede una diminuzione dei costi di investimento pari a fr. 1'250'000.- imputabili ad un contracting energetico: tutta la realizzazione e la gestione relativa a questioni energetiche (compresa la manutenzione) verrà in effetti data in outsourcing. 

Il Consiglio di Stato, con lettera del 29 aprile 2003, si era già espresso favorevolmente in merito ad un sostegno di massima al progetto Centro balneare regionale al Lido di Locarno, prospettando sussidi a fondo perso LIM e L-Tur pari al 20% dell’investimento computabile, prestiti LIM agevolati pari al 30%, nonché un contributo Sport-toto di circa. fr. 1'000'000.-. 

Considerato che il progetto iniziale ha subito sostanziali modifiche (cfr. capitolo 3.2 del presente messaggio) che ne hanno migliorato i contenuti, si propone, riprendendo i parametri già fissati dal Consiglio di Stato, il seguente piano di finanziamento, che prevede sussidi a fondo perso complessivi pari al 25% e prestiti agevolati pari al 30%, così ripartiti:

	Investimento computabile (IVA inclusa):
	fr.   29'500'000.-
	

	Sussidi L-Tur 
	fr. 
2'950'000.-
	10%

	Sussidi LIM TI
	fr.
 3'245'000.-
	11%

	Sussidi Sport Toto
	fr.
 1'095'000.-
	4%

	Prestiti LIM TI agevolati
	fr.
5'850'000.-
	20%

	Prestiti LIM CH agevolati
	fr. 
3'000'000.-
	10%

	Contributo a fondo perso Comune di Ascona:
	fr. 
600'000.-
	2%

	Prestito bancario:
	fr. 
1'000'000.-
	3%

	Mezzi propri 
	fr. 
11'760'000.-
	40%


2.4. La gestione
Anche se la società non ha fini di lucro (eventuali utili vanno reinvestiti), la gestione, l’amministrazione e la politica dei prezzi dovranno, nel limite del possibile e nella misura auspicata dagli azionisti, tendere al pareggio dei conti. Per l’importanza del progetto e per la sua funzione di service public e turistica, i Comuni azionisti e convenzionati hanno garantito tramite un patto parasociale la copertura del disavanzo di gestione. Secondo il business plan, adottando un’efficiente gestione e con le opportune misure di marketing, dovrebbe essere possibile raggiungere entro tempi ragionevolmente brevi un disavanzo pari alle previsioni dei Comuni azionisti di ca. fr. 500'000.- annui (oneri finanziari inclusi). A fronte di tale copertura del disavanzo, le persone fisiche, le scuole e le associazioni sportive con domicilio rispettivamente sede nei Comuni che partecipano al capitale azionario ed alla copertura del disavanzo di gestione potranno beneficiare di agevolazioni tariffarie, limitatamente all’ingresso al CBR SA, tra il 15% ed il 25% rispetto alle tariffe usuali.

Trascorsi i primi 5 anni, la garanzia di copertura del deficit sarà oggetto di nuova negoziazione tra la società e gli azionisti, eccezione fatta per il Comune di Locarno che garantisce la copertura del deficit per tutta la durata del Centro balneare. Qualora un Comune non dovesse garantire l’assunzione del disavanzo di esercizio nella misura della propria quota stabilita secondo la chiave di riparto definita nel patto sindacale, il suo diritto alla rappresentanza in seno al Consiglio d’amministrazione decadrà e le agevolazioni sui prezzi d’ingresso saranno ridotte o abrogate.

L’attuale concetto prevede la gestione in proprio della struttura balneare con l’eccezione del centro wellness, che si intende locare a terzi, dotati del necessario know-how operativo, e del ristorante esistente, che si vuole concedere in locazione ad un esercente. Per l’offerta di servizi e di altre attività sportive, ricreative e di intrattenimento (corsi di nuoto, “acquagim”, spazio bambini, ecc.) si vuole fare capo anche ad associazioni sportive, altri enti, nonché privati. La motivazione va ricercata nelle particolari competenze necessarie per la gestione di tali spazi ed offerte e per l’esigenza di dover mantenere flessibili i costi a dipendenza della puntuale domanda del mercato, che varia sull’arco della stagione. Sin dal principio la società intende favorire la collaborazione con strutture ed attori già presenti sul territorio per evitare doppioni all’interno della regione ed ottimizzare l’esercizio delle infrastrutture (per esempio il Centro nazionale dello sport di Tenero per quanto concerne il nuoto sportivo di competizione). Il coinvolgimento di partner diventerà essenziale nell’ottica del potenziamento dell’offerta di servizi (corsi, ecc,.), dell’ampliamento dell’infrastruttura e per l’acquisizione, ove non presente, delle necessarie conoscenze specialistiche.

Con l’avanzamento del progetto la CBR SA procederà pure ad un approfondimento dell’eventualità di una gestione complessiva di tutto il centro da parte della società stessa, qualora operativamente fattibile ed economicamente vantaggiosa. Anche l’ipotesi della conclusione di un contratto di gestione con un privato andrà ancora esaminata, soprattutto in caso di ampliamento dell’offerta ed aumento dell’investimento.

2.5. Collaborazione con il Centro sportivo nazionale della gioventù a Tenero
Quale spazio acqua, oltre al Lido, nell’agglomerato del Locarnese è presente il Centro sportivo nazionale della gioventù di Tenero (CST), con una piscina olimpionica, una vasca per principianti e una vasca per tuffi. Già ora nella stagione estiva le società di nuoto della regione vi fanno capo per gli allenamenti delle élites di competizione, mentre è di principio escluso l’accesso ai privati e quindi a chi pratica lo sport a titolo individuale. Tra la direzione del CST e la CBR SA dal 2004 sono in corso contatti per ottimizzare e armonizzare l’offerta delle due infrastrutture. È attualmente in fase di affinamento un accordo, in virtù del quale l’offerta complessiva per l’utenza sportiva di competizione sarà fornita in collaborazione con il CST. Si intende infatti trasferire l’attuale copertura invernale pressostatica della piscina olimpionica del Lido al CST, per permettere lo svolgimento di tutti gli allenamenti delle élites di competizione, in spazi a loro espressamente dedicati, anche nel periodo invernale. Nella nuova struttura al Lido si concentreranno le attività non competitive delle associazioni natatorie, segnatamente i corsi e la scuola-nuoto e tutta la pratica sportiva individuale. Evidentemente si intende mantenere disponibile l’infrastruttura anche per eventi agonistici. 

In data 15 marzo 2007 il consigliere federale Samuel Schmid, capo del Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport (DDPS), ha confermato l’obiettivo di spostare il pallone pressostatico di proprietà della Centro Balneare Regionale SA al Centro Sportivo di Tenero entro la fine del mese di settembre 2007.

2.6. Potenziali futuri sviluppi
Grazie alla modularità del concetto architettonico, i potenziali futuri sviluppi possono essere integrati sia sotto il profilo architettonico e urbanistico, sia sotto quello funzionale. L’inserimento di contenuti aggiuntivi ed il potenziamento dell’offerta e dei servizi, in particolare nel settore del benessere, della rigenerazione e dello svago, presuppone la collaborazione con partner privati sia per il finanziamento, sia per le competenze gestionali. Una simile operazione dovrebbe pure contribuire a migliorare il grado di autofinanziamento di tutta la struttura balneare e costituire anche un vantaggio macroeconomico, segnatamente per quanto concerne l’attrattiva della destinazione turistica. 

Grazie alla modularità è possibile un ampliamento coerente e razionale del Centro balneare, con una prosecuzione verso nord dell’edificio. In base al master plan allestito è possibile immaginare un raddoppio delle superfici e dei volumi. Si osserva che se l’attuale progetto rappresenta certamente la migliore offerta presente nel Cantone, esso non può certamente essere considerato tale su una scala territoriale più vasta. In particolare oltralpe e a maggior ragione in Germania, da dove provengono la maggioranza dei nostri ospiti turistici alberghieri e residenziali, sono presenti infrastrutture molto più sviluppate ed indirizzate verso la balneazione di svago e/o la balneazione rigenerativa. Nell’ottica della destinazione turistica, l’attuale progetto sarà in grado di colmare correttamente una grave lacuna, soprattutto in caso di brutto tempo. Da solo, però, non rappresenta ancora un’offerta in grado di trainare e rilanciare in modo veramente rilevante l’intera destinazione turistica e diventare motivo principale di soggiorno nel Locarnese. Operatori privati hanno già dimostrato un serio interesse a partecipare a tale ampliamento del progetto, da orientare soprattutto verso un’offerta di balneazione rigenerativa e di benessere, fra l’altro perfettamente compatibile con la vocazione territoriale del Locarnese.

A scanso di equivoci, tale eventuale estensione del progetto non è oggetto del presente messaggio e sarà, se del caso, trattata separatamente.

È importante inoltre sottolineare la necessità di una coordinazione tra un eventuale progetto di estensione del Centro balneare ed il previsto Acquaparco di Rivera, non  solo per evitare sovrapposizioni dell’offerta, ma anche per sfruttare al meglio eventuali sinergie.

3. Il Business Plan della CBR SA

3.1. Considerazioni generali
I contenuti del progetto sono stati sviluppati in maniera approfondita nel business plan redatto dalla CBR SA in data 23 novembre 2006.

Il business plan della CBR SA è stato esaminato sia da Orlando Nosetti, docente di contabilità finanziaria e controlling presso l’USI e consulente aziendale, sia da Thomas Spengler, direttore KSS Sport- und Freizeitanlagen Schaffausen, presidente VHF (Verband Hallen- und Freibäder) e consulente per la costruzione di impianti sportivi e ricreativi. Entrambi hanno consegnato un rapporto (rapporto Nosetti del 27 novembre 2006 e rapporto Spengler del 23 novembre 2006) che conferma la bontà del business plan, sollevando nel contempo alcune perplessità relative in particolare alla stima dei ricavi per ingressi.

A seguito del rapporto Nosetti e della propria analisi, la Sezione della promozione economica ha chiesto un approfondimento del business plan sfociato nel documento del 10 gennaio 2007 “Complemento di informazioni al business plan (edizione 23 novembre 2006)”. In questo documento vengono in particolare dettagliati i punti non sufficientemente chiari nel primo business plan (ammortamenti, costi di manutenzione, gestione, piano di marketing).
Con il documento del 1° febbraio 2007 "Considerazioni sulle osservazioni dei Comuni azionisti relative al Business plan (edizione 23 novembre 2006)", la CBR SA ha voluto rispondere alle osservazioni dei Comuni azionisti, in particolare in merito all’investimento e finanziamento, al modello di gestione, ai ricavi, ai costi, ai prezzi ed alla copertura del disavanzo

Tutti questi documenti sono parte integrante della documentazione esaustiva presentata dalla CBR SA.

3.2. Investimento e finanziamento
Anzitutto occorre precisare che il concetto progettuale fatto elaborare per la Commissione intercomunale dall’arch. Vannini su incarico della Città di Locarno - alla base dell’ipotesi di investimento di fr. 21-22 milioni, sul quale il Consiglio di Stato in data 29 aprile 2003 aveva espresso il suo sostegno di massima - era completamente differente e senza dubbio meno attrattivo rispetto al progetto Acquario degli architetti Moro & Moro scaturito dal concorso d’architettura. Tra i progetti presentati nell’ambito del concorso, quello prescelto è comunque risultato essere tra i più economici e razionali, sia nella realizzazione sia nella gestione. 

Le differenze relative al costo dell’investimento sono dovute segnatamente ai seguenti fattori: 

· il preventivo per la Commissione intercomunale conteneva una significativa sottovalutazione delle esigenze e dei costi relativi alla ristrutturazione delle vasche esterne e alla sistemazione del terreno; 

· il preventivo per la Commissione intercomunale non soddisfaceva i requisiti posti dal Decreto cantonale esecutivo sui provvedimenti di risparmio energetico nell’edilizia del 5.2.2002; 

· il preventivo per la Commissione intercomunale era di massima, con una tolleranza del 20%; la tolleranza di quello adottato nel business plan è del 5%; 

· il preventivo per la Commissione intercomunale si basava fondamentalmente sui prezzi del 2000; nel settore della costruzione, soprattutto di materiali quali acciaio e vetro, si è assistito negli ultimi anni ad un sensibile incremento dei prezzi. 

L’importo di investimento preventivato rappresenta dunque l’investimento ragionevolmente necessario per riuscire a realizzare quanto previsto dallo scopo sociale e per conseguire gli obiettivi gestionali del business plan. 

L’atto di costituzione del diritto di superficie prevede inoltre che la società può liberamente gravare il fondo del Lido di sua proprietà (diritto di superficie fol. 8569 RFD Locarno) con diritti di pegno immobiliare per un importo fino a complessivi fr. 10'000'000.-. Un eventuale maggiore aggravio necessita della preventiva autorizzazione del Municipio del Comune di Locarno. Nel business plan tale limite di aggravio viene rispettato, dato che l’esposizione massima prevista per i prestiti LIM e bancari ammonta a circa fr. 9'360'000.--.
3.3. Previsioni di gestione
Il concetto di gestione adottato nel business plan è stato dettato da ragioni di semplicità e prudenza. La società comunque ha già iniziato l’analisi di altri scenari, in particolare quello della gestione in proprio di tutti i servizi, della conclusione di contratti di gestione (management agreements) oppure della locazione parziaria (con un canone variabile a dipendenza dell’utile o della cifra d’affari). Il concetto di gestione definivo sarà stabilito una volta in possesso di tutti gli elementi necessari per una corretta ed oggettiva analisi di tutte le ipotesi, presumibilmente entro il terzo trimestre del 2007. 

Successivamente saranno elaborati nel dettaglio l’organizzazione e i processi, ispirandosi a modelli di gestione della qualità e di gestione ambientale, che andranno costantemente monitorati e migliorati, soprattutto una volta aperta al pubblico la struttura. 

La CBR SA è cosciente del fatto che i risultati prefissati nel business plan non potranno essere ottenuti con una gestione passiva e statica del centro balneare, ma che bisognerà produrre sforzi sia nella creazione di prodotti e servizi, sia nella loro promozione e distribuzione con una strategia di marketing ben orchestrata.

Il piano di conto economico 2009-2013 prevede risultati d’esercizio (prima dei contributi dei Comuni azionisti) sempre negativi, ma con una tendenza a diminuire (nel 2013 il disavanzo si dovrebbe aggirare attorno al mezzo milione) grazie alla crescita dei ricavi e alla riduzione degli oneri finanziari.

I ricavi operativi sono formati prevalentemente dagli ingressi (si prevedono 270'000 ingressi singoli nel 2013), ciò che conferma l’importanza delle misure di marketing che la CBR SA dovrà adottare per raggiungere gli obiettivi.

La liquidità necessaria durante la fase della costruzione degli impianti risulta dalla liberazione del capitale sociale, da prestiti bancari e LIM, nonché dai sussidi agli investimenti. Se le premesse sulle quali sono costruiti i piani degli investimenti e dei finanziamenti saranno rispettati, non vi saranno difficoltà di tesoreria durante la fase di costruzione. Eventuali sorpassi si ripercuoteranno inevitabilmente sulla liquidità. Durante la gestione, a partire dal 2009, la società presume di poter generare un cash-flow operativo sufficiente per rimborsare regolarmente i prestiti bancari e LIM. Da notare che la liquidità sarà in realtà inferiore rispetto alle cifre esposte nel business plan, a seguito del non recupero, una tantum, dell’imposta precedente sulla parte sussidiata dell’investimento (fr. 560'000.-). La CBR SA, per evitare problemi di liquidità, si è già mossa ottenendo dalla banca un aumento dell’importo di consolidamento, mentre il rimborso dei prestiti LIM, previsti nel business plan a partire dal 2009, inizieranno solo dal 2010. Il prestito LIM dovrà essere rimborsato in 20 anni (mentre il business plan ne prevedeva 19).
Nei primi cinque anni di esercizio, si prevede il seguente conto economico:
[image: image1.emf]CONTO ECONOMICO

2009 2010 2011 2012 2013

RICAVI

Ingressi 1'919'750        1'952'245        1'984'740        2'017'235        2'049'730       

Vendite 450'000          450'000          450'000          450'000          450'000         

Locazione 370'000          370'000          370'000          370'000          370'000         

Altri ricavi 45'000            45'000            45'000            45'000            45'000           

Contributi fissi 45'000            45'000            45'000            45'000            45'000           

Altri contributi -                -                -                -                -               

Totale ricavi 2'829'750        2'862'245        2'894'740        2'927'235        2'959'730       

-                -                -                -                -               

COSTI

Materiale -180'000         -180'000         -180'000         -180'000         -180'000        

Merce -180'000         -180'000         -180'000         -180'000         -180'000        

Prestazioni di terzi -120'000         -120'000         -120'000         -120'000         -120'000        

Personale -1'057'200       -1'057'200       -1'057'200       -1'057'200       -1'057'200      

Energia -555'000         -555'000         -555'000         -555'000         -555'000        

Manutenzione -190'000         -190'000         -190'000         -190'000         -190'000        

Gestione -160'000         -160'000         -160'000         -160'000         -160'000        

Contributo CST -30'000           -30'000           -30'000           -30'000           -30'000          

Amministrativi -45'000           -45'000           -45'000           -45'000           -45'000          

Totale costi operativi -2'517'200       -2'517'200       -2'517'200       -2'517'200       -2'517'200      

IVA su attività operativa -107'521         -109'991         -112'460         -114'930         -117'399        

EBIT-DA 205'029          235'054          265'080          295'105          325'131         

Ammortamento struttura esistente -75'000           -75'000           -75'000           -75'000           -75'000          

Ammortamento nuova struttura -733'266         -733'266         -733'266         -733'266         -733'266        

EBIT -603'237         -573'211         -543'186         -513'160         -483'135        

Interessi -37'500           -32'813           -28'125           -23'438           -18'750          

Imposte -                -                -                -                -               

RISULTATO D'ESERCIZIO -640'737         -606'024         -571'311         -536'598         -501'885        

Contributi azionisti 640'737          606'024          571'311          536'598          501'885         

RISULTATO DOPO I CONTRIBUTI AZIONISTI -                -                -                -                -               


Il Cantone non intende partecipare alla copertura del deficit gestionale, la quale, come spiegato al punto 2.4 del presente messaggio, è garantita dai Comuni azionisti e convenzionati.
4. Aiuti pubblici
4.1. Proposta di aiuto LIM
La base legale per la concessione del sussidio e del prestito LIM cantonali proposti nel presente messaggio è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977, la quale prevede l'aiuto al finanziamento di opere infrastrutturali comprese nei programmi di sviluppo delle regioni di montagna. La Regione ha preavvisato positivamente la richiesta di aiuto LIM oggetto del presente messaggio. Sono così riunite le premesse formali e sostanziali perché il progetto in questione possa beneficiare degli aiuti LIM federali e cantonali.

Sulla base della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione della promozione economica, intende assegnare alla CBR SA, per il progetto in questione, un prestito LIM federale forfettario di fr. 3'000’000.-, senza interessi e da ammortizzare in 20 anni. Tale decisione verrà comunicata al Dipartimento federale dell'economia pubblica (Segretariato di Stato dell'economia, Politica regionale e d'assetto del territorio) e diventerà effettiva a condizione che venga stanziata la "prestazione cantonale equivalente" rappresentata dal sussidio e dal prestito LIM cantonali proposti con il presente messaggio e dal sussidio 
L-Tur di competenza dello scrivente Consiglio.

In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere alla CBR SA, per il progetto in esame, un sussidio di fr. 3’245'000.-, e un prestito senza interessi di fr. 5'850'000.- rimborsabile in 20 anni pari rispettivamente al 11% e al 20% della spesa computabile complessiva preventivata di fr. 29'500’000.-.

4.2. Aiuto L-Tur
La Legge sul turismo prevede, all'art. 22 cpv. 1, che "Lo Stato può concedere sussidi per investimenti ed attività, che non siano di competenza abituale degli enti pubblici, destinati a migliorare l'offerta turistica e a facilitare la sua gestione e la sua promozione."

Il progetto in questione, considerato l'interesse turistico rilevante per l’intero Locarnese, è stato preavvisato favorevolmente dall'Ente turistico Lago Maggiore e dall'Ente ticinese per il turismo.

In applicazione della Legge sul turismo e del Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito quadro di 32'000'000.- di franchi nel quadriennio 2006-2009 del 9 maggio 2006, il Consiglio di Stato intende assegnare alla CBR SA un sussidio di fr. 2'950'000.-, pari al 10% della spesa computabile preventivata di fr. 29'500'000.-. Il Consiglio di Stato intende formalizzare la decisione di aiuto di sua competenza, dopo che il Gran Consiglio si sarà pronunciato sulla proposta di sussidiamento LIM cantonale oggetto di questo messaggio.

4.3. Aiuto Sport Toto
Considerata l’utilità del Centro balneare regionale di Locarno per la promozione dell'attività natatoria sportiva in ambito federativo, il Consiglio di Stato intende assegnare alla CBR SA un contributo a fondo perso di fr. 1'095'000.-, pari al 4% della spesa computabile preventivata di fr. 29'500'000.-, in applicazione del Regolamento 7 ottobre 1998 per la ripartizione dei proventi dello Sport-toto e delle disposizioni 11 febbraio 2000 dell’Amministrazione fondi Lotteria intercantonale e Sport-toto concernenti le aliquote e gli importi massimi dei sussidi Sport-toto per la costruzione di impianti sportivi.

4.4. Condizioni
Le condizioni per il versamento dei sussidi, saranno stabilite dallo scrivente Consiglio, rappresentato dalla Sezione della promozione economica.

5. relazione con le linee direttive e il piano finanziario
Sia per l’importanza del progetto per l’intera regione, sia per i notevoli investimenti necessari, la realizzazione del Centro balneare regionale al Lido di Locarno rientra nella categoria dei grandi progetti. In merito al finanziamento di tali progetti è già stata presa posizione in occasione della presentazione di tre messaggi precedenti.

Il rapporto di maggioranza sul messaggio 5724 concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 32'000'000.- in base alla Legge sul turismo (L-TUR) del 30 novembre 1998 per la concessione di sussidi cantonali a sostegno degli investimenti e delle attività per il turismo (fr. 24'000'000.-) e per il finanziamento delle attività di promozione turistica (fr. 8'000'000) svolte dall'Ente ticinese per il turismo (ETT-Ticino Turismo) nel quadriennio 2006-2009, in merito al sostegno ai grandi progetti, indicata esplicitamente:

La Commissione della gestione chiede al Consiglio di Stato che i grandi progetti vengano trattati al di fuori del credito quadro, sia per quanto attiene lo stanziamento che per l’erogazione.

Il rapporto sul messaggio LIM 5650 concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 40'000'000.- per la concessione degli aiuti in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM cantonale del 17 ottobre 1977) nel quadriennio 2004-2007, recita:

Per i grandi progetti, il Governo ha inoltre comunicato di riservarsi la facoltà di attingere dapprima alla riserva di piano finanziario e quindi di sottoporre al Gran Consiglio richieste di credito al di fuori della dotazione del credito quadro, se questo dovesse esaurirsi a seguito di tali progetti. 

La Commissione della gestione chiede al Consiglio di Stato che i grandi progetti, corrispondenti ad investimenti lordi superiori a 10 milioni, vengano trattati al di fuori del credito quadro, sia per quanto attiene lo stanziamento sia per l’erogazione.

Il concetto è ripreso anche nel messaggio 5872 (e relativo rapporto commissionale del 27 febbraio 2007) concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 78'000'000.- da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010. Al punto 4.3 del messaggio, riferito ai "Grandi progetti di valenza regionale e cantonale", si afferma:

Nei rapporti commissionali riguardanti il credito quadro LIM per il quadriennio 2004-2007 e il credito quadro L-Tur per il quadriennio 2006-2009 il Consiglio di Stato è sollecitato a trattare i grandi progetti al di fuori dei rispettivi crediti quadro. Per grandi progetti si intendono infrastrutture di sviluppo il cui investimento lordo complessivo superi i 10 milioni di franchi e il cui impatto socio-economico, verificata la sostenibilità finanziaria e la ricaduta duratura sul territorio, abbia una valenza cantonale o perlomeno regionale secondo i principi selettivi fissati da Governo e Parlamento nell’ambito dei crediti LIM e
L-Tur ed in base anche al nuovo assetto territoriale-amministrativo scaturito dal processo delle aggregazioni comunali. La realizzazione dei grandi progetti deve essere l’occasione - sia nelle regioni periferiche, sia nelle aree urbane - per promuovere una nuova capacità degli enti locali di dialogare tra loro e di gestire i rapporti con altri partner pubblici e privati, al fine di definire obiettivi comuni di sviluppo qualitativo e di riuscire a costruire un solido consenso almeno su scala regionale. Il Consiglio di Stato propone di destinare a questo scopo 12 milioni del presente credito quadro. Il credito per ogni singolo progetto sarà naturalmente sottoposto all’esame del Gran Consiglio.

È indubbio che il progetto della CBR SA adempie appieno ai criteri sopra esposti e che corrisponda allo spirito definito nel messaggio 5872. Per questo motivo si propone che il progetto venga sostenuto, per quanto riguarda il sussidio LIM cantonale e il sussidio L-Tur ai sensi dell’art. 9 del Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 78'000'000.- da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010. Il prestito LIM cantonale di fr. 5'850'000.- viene invece addebitato al credito quadro LIM 2004-2007.
5.1. Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

· spese correnti annue: nessuna

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: vedi capitolo 2.4.

5.2. Collegamenti con il (PFI) Piano finanziario degli investimenti 2008/2011
La spesa è prevista al:

	- PF,
	settore 71 posizione 713 Prestiti per investimenti LIM 

ed è collegata al WBS 835 50
fr.
  5'850'000.-

settore 71 posizione 714 DL oro BNS grandi progetti 

ed è collegata al WBS 831 53
fr.
  6'195'000.-

sussidio LIM cantonale ed il
fr.
3'245'000.-


sussidio L-Tur
fr.
2'950'000.-

	
	TOTALE AIUTI CANTONALI
fr.
  12'045'000.-


6. conclusioni
Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio e considerata la necessità, l'opportunità e l'importanza di dotare il Locarnese di un moderno ed attrezzato centro balneare, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:
La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un sussidio LIM cantonale di fr. 3'245’000.- e di un prestito LIM cantonale di fr. 5'850’000.- per la realizzazione del nuovo Centro balneare regionale al Lido di Locarno

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 11 luglio 2007 n. 5952 del Consiglio di Stato;
-
richiamato il messaggio n. 5650 concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 40'000'000.- per la concessione degli aiuti in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM cantonale del 17 ottobre 1977) nel quadriennio 2004-2007, approvato l’8 novembre 2005;
-
richiamato il messaggio n. 5872 concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 78'000'000.- da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010, approvato il 21 marzo 2007,
d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il progetto della CBR SA per la costruzione del nuovo centro balneare al Lido, per una spesa complessiva preventivata di fr. 29'500'000.-, interamente computabili ai sensi della LIM cantonale.

Articolo 2

1Alla CBR SA, per il finanziamento dell'investimento in questione, è assegnato un sussidio massimo di fr. 3'245'000.-, pari al 11% della spesa computabile preventivata complessiva di fr. 29'500'000.-, in base alla LIM cantonale.
2Alla CBR SA, per il finanziamento dell'investimento in questione, è assegnato un prestito senza interessi di fr. 5'850'000.-, da rimborsare in 20 anni, pari al 20% della spesa computabile preventivata complessiva di fr. 29'500'000.-, in base alla LIM cantonale.

Articolo 3

1Il sussidio LIM cantonale è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.
2Il prestito LIM cantonale è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.
Articolo 4

1I sussidi cantonali LIM e L-Tur, sono finanziati in base al Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 78'000'000.- da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010.

2Il prestito LIM cantonale menzionato all’art. 2 cpv. 2 viene addebitato al credito quadro LIM 2004-2007.
Articolo 5

1Le modalità di versamento del sussidio e del prestito sono stabilite dalla Sezione della promozione economica.
2Il sussidio e il prestito sono versati dopo il collaudo dell'impianto e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, ed è in ogni caso vincolato all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.
3A giudizio dalla Sezione della promozione economica possono essere versati degli acconti sul sussidio e sul prestito concesso.

Articolo 6

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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